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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1644.

REGIO DECRETO 15 luglio 1926, n. 1337.
Atodificazioni al R. decreto 7 gennaio 1926, n. 137, concer-

nente la composizione del Consiglio superiore delle antichità e

belle arti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA D1 DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vediito l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Veduto il it. decreto legge 7 gennaio 1926, n. 137;
Udito il parere del Consiglio di Stato:

Udito il Cemsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il comma 26 dell'art. 1 del R. decreto 7 gennaio 1926, nu
mero 137, relativo all'istituzione del Consiglio superiore del-
le antichità e belle arti è sostituito dal seguente:
« Il Consiglio è composto di tredici membri, che sono no

minati con decreto Reale e prescelti: tre fra i cultori di ar-

cheologia: cinque, fra cui due architetti, fra i cultori d'ar-

te medioevale e moderna; cinque fra gli artisti ed i cultori
d'arte contemporanea ».

Art. 2.

I membri del Consiglio superiore delle antichità e belle

arti, che senza giustificato motivo non intervengano a cin-

que sedute consecutive, decadono dalla carica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN - FEDELE ŸOLP1.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regis'rnto alla Carte dei conti, addì 9 agosto 10%
Atti det Governo, registro 251, foglio 35. - Coor

Numero di pubblicazione 1645.

REGIO DECRETO 15 luglio 1926, n. 1342.

Concessione della medaglia d'oro alla città di Gorizia per
benemerenze patriottiche,

compiute dalle cittA italiane nel periodo del risorgimento
nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segietario d'i Stato

per gli affari dell'interno;
Sentito i! Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Alla città di Gorizia è concessa la medaglia d'oro, come
sopra istituita. In ricompensa delle benemerenze acquistate
nella lotta sostenuta in difesa della nazionalità italiana e

per il lunga martirio di guerra croicamente sopportato.
La ruedaglia sarà consegnata al sindaco di Gorizia,

affinebò ne sia fregiato il gonfalone municipale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto twlla raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandmido a chiunque spetti di
ossevsarlo e di farlo osservare

Dato a San Rossore. addì 15 luglin 1920.

VITTORIO FJIANUELE.

3ffissoLINI - FEDERZONI.

Visto. U Guardusigilti : Hocco.
[legistrato alla Corte dei cona, adde i «Uosto 19%
Atti del Goverro, cgistru M foglio 10. -- CooP

Numero di pubblicaziono 164fi.

REGIO DECRETO la luglio 1920. n 1343

Concessione della medaglia d'oro alla città di Mantova per
benemerenze patriottiche durante il periodo del risorgimemo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 settelubre 1808, n. 395, col quale
venne istituito un distintivo d'onore consistente in una me-

daglia d cro per rimeritare le azioni altamente patriottiche
compiute dalle cittù italiane nel periodo del risorgimento
nazionale:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Alla città di Mantova è concessa la medaglia d'oro, come
sopra istituita, in ricompensa del sacriticio da essa com-

pinto per la causa della redenzione nazionale.
La medaglia sarà consegnata al sindaco di Mantova,

attinch ne sia fregiato il gonfalone municipale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III
Dato a San Rossore, addi 15 luglio 102ti.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
ITTOltlO EMANUELE.

MUSSOLIN1 - FEDERZONL

Visto il R. decreto 4 settembre 1898, u. 395, col quale
venne istituito un distintivo d'onore consistente in una me

visto, it anardasiguu: Horco.
Registrata alla Corte del contl, addi 9 agosto 1926

daglia d oro per rimeritare le azioni altamente patriottiche Itu del coverno gistro 25L togtto U. - Cour.
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Numcro di pubblicazione 1647,

REGIO DECRETO 15 luglio 1996, n. 1344.

Costituzione del Consorzio del rimboschimenti fra to Stato
e la lirovincia di Fiume.

VITTORIO EMANUELE TII
PER GRAZIA DL DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto che por effetto della legge provinciale dell'ex Impero
austro-nngarico 16 dicembre 1908 (Boll. prov. n. 10) i ter-
reni della zona carsica del circondario di Volosca erano de

stinati al rimboschimento da eseguirsi a cura della speciale
Commissiotie istituita col paragrafo I di detta legge, ed a
mezzo di contributi da concedersi di volta in volta dalla

Amministrazione dello Stato e dalla Provincia;
Visto l'art. 89 del R. decreto 1923, n. 3207, in forza

del quale le disposizioni del capo II del decreto stesso sono

estese ai suddetti terreni, i cui rimboschimenti dovranno
continuare ad essere eseguiti a cura dei Consorzi, giusta
l'art. 75 del ripetuto decreto;
Vista la deliberazione 21 dicembre 1925 del Commissario

straordinario per l'amministrazione della provincia del Car-
Baro, con la quale si stabilisce di concorrere al finanzia-

mento del Consorzio dei rimboschimenti della Provincia
stessa con un contributo annuo di L. 30,000;
Vista la deliberazione 25 giugno 1920 del Comitato di am-

ministrazione dell'Azienda del demanio forestale di Stato;
Visto 11 su citato art. 75 del R. decreto 30 dicembre 1923,

n. 3267 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarip di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamp.:

Art. 1.

Il Comitato forestale della provincia di Fiume è incarl.
cato di cont inuare i rimhoschimenti nella zona carsica della
Provincia stessa e di promuovere ai termini dell'art. 75 del
R. decreto 30 dicembre 1928, n. 3267, il rimboschimento
dei terreni vincolati e la ricostituzione dei boschi estrema-
mente deteriorati anche essi soggetti a vincolo posti nel ter-
ritorio della Provincia medesima.

Art. 2.

L'Ispettorato forestale compila e presenta al Comitato i
progetti dei invori coi piani di conservazione relativi per
l'esame ed approvazione del Comitato stesso.
L'esecuzione e la sorveglianza dei lavori è affidata al per-

sonale del corpo Reale delle foreste.

Alt. 3.

Nel mese di maggio di ogni anno il Comitato redige e tra-
smette al Ministero dell'economia nazionale il bilancio pre
ventivo delle entrate e delle spese per l'esercizio finanziario

successivo, e nel mese di settembre il Comitato stesso deli

bera e presenta al Ministero suddetto il conto riassuntivo
de1Pesereizio precedente.

Art. 4.

La contabilità è tenuta dalla ragioneria della Ammini

strazione provinciale, la quale depositerà in conto corrente

al tesoriere della Provincia le somrpe riscosse dallo Stato e

dalla Frovincia, e provvederà ai pngamenti con ordmativi
del presidente del Comitato forestale.

Alle spese dei lavori da eseguirsi in economia dall'Ispet-
torato forestale sarà provveduto con aperture di credito nei
limiti stabiliti dal regolamento generale di contabilità dello
Stato.
Il funzionario delegato renderà conto di ogni anticipas

zione nelle forme stabilite dal detto regolamento.
Il pagamento delle opere date in appalto sarà effettuatq

in base alle condizioni stabilite nei rispettivi contratti.

Art. 5.

Lo Stato concorre nella metà delle spese per i lavori di

rimboschimento e di ricostituzione di boschi sino alla somma
annua di L. 30,000 da prelevarsi sul fowlo stanziato alle
art. 4 del preventivo delht spesa dell Azienda del demanig
forestale di Stato per l'esercizio tilianzitirio 1926-1927 e su

quello degli articoli corrispondenti per gli esercizi success
SlVI.

L'altra metit rimane a carico della Amministrazione della

provincia di Fiume.

Art. 6.

Una Commissione nominata dal Comitato forestale nel

proprio seno collanderà ogni anno i lavori eseguiti, e pre,
senterit una relazione particolareggiata al Comitato anzi·
detto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellu
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.
BELLUZZO.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 agosto 1926.
Atti del Governo, egistro 251, foglio 42. - CooP

Numero di pubblicazione 1648.

REGIO DEORETO 15 luglio 1926, n. 1330.
Costituzione del Consorzio dei riniboschlmenti fra lo Stato

e la provincia di Trento.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO F PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 75 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 32ß7;
Vista la deliberazione 13 aprile 1926 della Commissione

Reale per l'amministrazione straordinaria della provincia di
Trento;
Vista la deliberazione 25 giugno 1926 del Comitato di am,

ministrazione dell'Azienda del demanio forestale di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat¢

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 1.

Il Comitato forestale della provincia di Trento è incarica«
to di promuovere ai termini dell'art. 75 del R. decreto 30 dia
cembre 1923, n. 3207, il rimboschimento dei terreni vinco-
lati e la ricostituzione dei boschi estremamente cloteriorati
uneh'essi soggetti a vincolo posti nel territorio della Fre
vincia medesima.
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Art. 2. Numero di pubbheazione 1649.

L'Ispettorato forestale compila e presenta al Comi+ato i
progetti dei lavori coi piani di conservazione relativi per
l'esame ed approvazione del Comitato stesso.

L'esecuzione e la sorveglianza del lavori è affidata al per-
1;onale del corpo Iteale delle foreste.

Art. 3.

Nel mese di maggio di ogni anno il Comitato redige e tra

smette al Alinistero dell'economia nazionale il bilancio pre
ventivo delle entrate e delle spese per l'esercizio finanziario

successivo, e nel mese di settembre il Comitato stesso deli

bera e presenta al Ministero suddetto il conto consuntivo
dell'ewrcizio precedente.

'Art. 4.

La contabilità è tenuta dalla ragioneria dell'Ammini-
strazione provinciale, la quale depositerà in conto corrente

at tesoriere della Provincia le somme riscosse dallo Stato e

dalla Provincia, e provvederà ai pagamenti con ordinativi
del presidente del Comitato forestale.
Alle spese dei lavori da eseguirsi in economia dall'Ispet

torato forestale sarà provveduto con aperturo di credito nei
limiti stabiliti dal regolamento generale di contabilità del.
lo Stato.
Il funzionario delegato renderà conto di ogni anticipazio-

ne nelle forme stabilite dal detto regolamento.
Il pagamento delle opere unte in appalto sarà effettuato in

base alle condizioni stabilite nei rispettivi contratti.

Art. 5.

Lo Stato concorre nella metà delle spese per i lavori di
rimbouchimento e di ricostituzione di boschi sino alla som-

ma annua di L. 30,000 da prelevarsi sul fondo stanziato al.
l'art. 4 del preventivo della spesa della Azienda del dema-
nio forestale di Stato per l'esercizio finanziario 1926 1927, e
su quello degli articoli corrispondenti per gli esercizi suc-
cessivi.
L'altra metà rimane a carico della Amministrazione del-

la provincia di Trento.

'Art. C.

Una Commissione nominata dal Comitato forestale nel

proprio seno collauderà ogni anno i lavori eseguiti, e pre.
senterà una relazione particolareggiata al Comitato anzi-
detto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 luglio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

1:CLLUzzo.

Visto, a Guar<lasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addi 9 agosto 19 6
Atti del Gou¢rno, registro 251, foglio 28, - COOP

ILEl AZIONE e llEGIO DECRETO 1õ luglio 1926, n. 1345.

Concessione di un indennizzo privilegiato aeronautico ai mi-
litari resi inabili in seguito ad incidents di volo, e, in caso di
morte, alle loro famiglie.

Relazione di S. E. il Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro per l'aeronautica, a S. M. il
Re, in udienza del 15 luglio 1926, sul decreto riguardante
la concessione di un indennizzo privilegiato aeronautico
ai militari resi inabili in seguito ad incidenti di volo, e,
in caso di morte, alle loro famiglie.

SIRE,

So la potenza di una Aeronautica dipende dalla qualità del
suo matermle, essa principalmente si misura dal valore del suo
personale, valore che o la risultanto della preparazione e del-
I'entusiasmo con cui viene assolta l'ardua professione dell'avia-
toro.

In tale persuasione, fin dal momento in cui tutto le forze
acronautiche del Regno furono unificate, si riconobbe necessario
che gli asiatori, in considerazione dei rischi particolari che af-
frontano normalmente nella diuturna esplicazione dei compiti re-
lativi alla loro professione, fossero beneficiati di santaggi rinte-
riali notevoli e ciò con la specifica convinzione che questi avreb-
bero rafforzato quello stato morale senza il quale non puo vi-
vere l'entusiasmo indispensabile per una così ardua attiviih.

Lo statistiche indicano una raedia di circa 6õ piloti che an-

nualmente pagano con la vita gli incerti di una carriera che non
ha riscontri fra lo altre che si svolgono alle dipendenze dello
Stato, Ciò induce gli Istituti di assicurazione a non praticare,
m linea di massima, alcuna operazione che abbia a tutela la vita
degli asiatori e, se eccezionalmente il contratto è stipulato, si
pretendono premi così rilevanti da non risultare praticamente
accettabili.

Ma poichè, d altra parte, l'accidente - che in aviaziono ha
conseguenze qua i sempre gravissime - rientra. nelle normali
possibilità della carriera aeronavigante, occorre provvedere af-
finchò nelle famiglie co'pito non venga ad aggningersi all'ango-
scia della sciagura, il disagio e, forse, la miseria.

11 risparminre il nostro personale aeronavigante da tale tre-
menda apprensione, appare - oltre che doveroso -- conveniente,
e varrà ad offrire al personale stesso la tranquillità di ammo
necessaria ad affrontare con serenità ed entusiasmo l'alea legata
al suo lavoro giornaliero ed a moltiplienrne il rendimento.

Gli articoli dell'annesso schema di Regio decreto risolvono
convenientemente ed agilmente il problema, sicchè senza procc-
dure lunghe ed attese snorvanti e doloroso, il personale perma-
nentemente inabile, e gli aventi diritto in caso di decesso, po-
tranno unmediatamente fare assegnamento sull'aiuto concreto
dello Stato, tangibile segno di grato riconoscimento.

I assegno privilegiato aeronautico che trova appunto la sua
giustificazione nel rischio insito nella particolare attività di pace
dell'neronavigante, viene automaticamente sospes9 in caso di
guerra, quando le forze combattenti, eguagliate nella lotta e nel
pericolo, o giusto siano eguagliate nel trattamento.

Per le ragioni suesposte ho 1 onore di sottoporre all'appro-
vazione della Maestà Vostra l'unito decreto-legge, relativo al·
I'indenmuo privilegiato aeronautico.

VITTORIO E31ANGELE III

PER ORAZIA DI DIO E VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Hitenuta la necessita assoluta e Purgenza di adottare spe-
eiali provvidenze per i militari in servizio della Regia aero-
nautica colpiti da incidenti di solo;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Rulla proposta del Capo del Governo Priino Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per l'aero-
nautica, di concerto col Ministro Segretarin di Stato per
le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai militari che prestano servizio di nuo nella Hegia aero-
nautica i quali in seguito ad incidente di volo subìto in ser
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vizio comandato, siano dichiarati permanentemente inabili al
servizio per informitA ascrivibile alle categorie prima e terza

della tabella A sllegata al R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491,
è concenso, per una volta tanto, in aggiunta alla pensione
dovuta a termini delle sigenti disposizioni, un mdennizzo
privilegiato aeronautico nella imisura di cui alla annessa
tabella natata, d'ordine Nostro; dal Ministro per l'aeronau-
tica, aumentata di tanti dodicesimi quanti mmo gli anni
di servizio militare effettivamente prestati nella Regia aero-
nautica, in servizio di volo.
Nel computo degli anni di servizio di volo, ai fini della

disposizione del precedente comma, la frazione di mesi sei
e giorni uno è calcolata per un anno intero.
Per i militari in congedo che compiono esercitazioni di al

lenamento o di addestramento previste dal R. decreto 21 giu-
gno 1925, n. 1943, l'indennizzo sarà aumentato di tanti do
dicesimi quanti sono gli anni nei quali i militari stessi sono
stati richiamati per allenamento o addestramento.

Art. 2.

Ove dall'incidente di solo sia derivata la morte del mili-

tare, l'indennizzo, con i relativi aumenti da computarsi a
norma del precedente art. 1, è concesso alla vedova ed agli
orfani, e, in mancanza, ai genitori ed ni collaterali, secondo
le norme e con 10 condizioni stabilite, per la liquidazione
delle pensioni, dal testo unico di leggi approvato con R. de-
creto 21 febbraio 1895, n. 70, e successive modificazioni.

Art. 8.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno inscritti
nel bilancio del Ministero dell'aeronautica - prelevandoli
da altre assegnazioni - i fondi occorrenti per l'esecuzione
del presente decreto, che entrerà in vigore dal lo luglio 1926,
e sarà µresentato al Parlamento per la conversione in legge,
restando il Ministro proponente autorizzato alla presenta-
zione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sa n Rossore, addl 15 lugliö 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Mossoum - VoLN.

Visto, il Gitardasigilti: Rocco.
Registr«to alla Corte dei conti, add¿ 10 agosto 1928
Witi (fel Governo, registro 251, foglio (3. - COOP

TABELLA.
31isura

delPludennizzo
privilegiato

Grado aeronnstico

Generale di squadra aerea . . . . . .
55,0ð0

Generale di divisione aerea
. . . . . , 50,000

Generale di brigata . . . . . . . . 40.000
Colonnello . . . . . . , . . . . 35,000
Tenente colonnello . . . . , . a . 32,000
Maggiore . . . . . , . . . . . . 29,000
Capitano . . . . . . . . . . 2(1,000
Tenente . . . . . . . . . . , ,

23,000
Sottotenente . . . . , , . . , , . 21,000
Maresciallo di 13 classe . . . . . . . 19.000
Mgresciallo di 2' elasse . . . . , , , 3.8,000 ·

Maresciallo di 36 classe
. . , . . , 17,000

Sergente maggiore . . . . . . . , 15.000
Sergente · ·

· · · · · , , . . . 13,000
Primo aviere . . . . , . . . . . . 9,000
Aviere scelto , . . . , , . . , 8,500
Aviere - • · · x , . . . . . . . 8,000

.Víto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per l'aeronautica:
AÍUSSOLINI,

Ntunero di pubbhcazione 1850.

REGIO DEURETO-1.EGGE 9 luglio 1926, n. 1331.
Costituzione dell'Associazione nazionale per il controllo della

combustione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO D PEP. VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visti la legge 23 dicembre 1888, n. 5888, ed il regolamento
i novembre 1920, n. 1691:
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
liitenuta la necessità nrgente ed assoluta di disciplinare

il controllo sulla combustione;
Udito il Consiglio dei Mínistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per l'economia nazionale, di concerto col Nostro hiinistro
Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPo I.

Costitucione della Associazione nazionalo

per il controllo della combustione.

Art. 1.

Fra gli utenti di apparecchi a pressione di vapore, a gas
e degli apparecchi e degli impianti di combustione, ò co-

stituito un consorzio obbligatorio nazionale, con sede in
Roma e sezioni regionali, avente personalità giuridica, de-
nominato: «Associazione nazionale per il controllo della
combustione ».
.Detto consorzio ha il còmpito:
a) di provvedere, nei modi e nei limiti che saranno sta-

biliti col regolamento, alla applicazione delle norme che
con esso saranno emanate per la costruzione, l'impianto,
l'esercizio e la sorveglianza degli appgrecchi e degli impianti
suddetti;

b) di diffondere la conoscenza e facilitare l'applicazione
di sistemi di impianto e di esercizio tecnicamente perfe.
zionati:

c) di esercitare le altre funzioni che, in relazione a dette
finalità, siano ad esso deferite.

Art. 2.

L'Associazione è retta da uno statuto, da approvarsi con
decreto Reale, su proposta del Ministro per l'economia na-

zionale sentito il Consiglio di Stato.
Fanno parte dell'Associazione tutti gli utenti indicati nel-

l'art. 1, fatta eccezione di quelli che usino apparecchi per i
quali siasi ottenuta la dichiarazione di esonero ai termini
dell'articolo seguente.
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L'As.,aciazione e posta sotto in vigilanza del Alinistero del
l'econoinia nazionale,

Art. 3.

Nei limiti e con,le modalitA che saranno stabiliti dal rego-
inmetuo, potrà essere ennressa la dirl inrazione di esonero
dall'applienzitmo delle prescrizioni in esso stabilite.

m per gli apparecchi a pressione, per i quali si provvede
allo stesso scopo da particohtri regolamenti:

b) per gli apparecchi il cui funzionamento sin ricono
sciuto esente du perienlo e il eni consumo sia tale da non in
toressare l'economia del combust,ibile.

Art. 4.

Il patrimonio dell'Associazione ò costifnito:
a) dai proventi della tassa di iscrizione dovuta dagli

utenti .

In dalle quote annue e dai proventi per visite, serifiche
e piove eseguite dall'Assorinzione;

ci da altri proventi derivanti da speciali attività della
Associazione :

di da contributi, elargizioni. donazioni e sussidi di
qualunque natura;

c) da beni mobili ed immobili.
Nel regolamento. saranno stabilite la misura e le modalitÀ

del pagamento dei diritti indienti nelle i ttere a), bl e c),
del presente articolo. Le taritfe dovranno essere approvate
dal .\1inistro per l'economia nazionale, sentito il Ministro
per le luptiize.
Per risenatere le tasse di iscrizione, le quote annuali e gli

altri proventi indienti nelle lettere a), b) e c) del presente
articolo, l'Associazione ha faroltà, di procedere contro i de-
bitori morosi con la stessa procedura di cui si giova lo ßtato
per la riscossione delle imposte dirette.

Art. 5.

Organi delPAssociazione sono:
al il inesniente:
bl il Consiglio di amministrazione;
c) il Comitato esecutivo;
di il Consiglio tecnico;
e) il Collegio dei sindaci;
f) il Collegio dei probiviri.

Detti organi adempiono alle funzioni speciticate per cia-
scuno di essi, nel regolamento e nello statuto.

Art. 6.

Il Consiglio di amministrazione ò composto, per due terzi.
da nwmbri designati dalla Confe<lerazione generale fascista
dell industria e scelti fra i consortisti al corrente con i pa-
gnmenti, e, per un terzo, da esperti nominati dal Ministre
per l'economia nazionale.
Il presidente ed il vice presidente sono scelti in seno al

Consiglio di amministrazione e nominati dal Ministro per
l'economia nazionale.

Art. 7.

In seno al Consiglio di amministrazione, sar:) costituito
un Comitato esecutivo, composto, per due terzi, di membri
scelti fra ¡nelli designati dalla Confederazione generale fa
seista dell'industria. e, per un terzo. di membri scelti fra gli
esperti nominati dal \Iinistro per l'economin nazionale.
Il presidente ed il vice presillente del Consiglio sono rl

spottivamente presidente e slee-presidente del Comitato ese.

cutivo.

Art. 8.

Ill Consigxio tecnico è composto dei direttori tecnici delle
sezioni regionali di cui all'art. 1.

Esso nara presieduto da persona particolarmente esperta.,
da nominarsi dal Ministro per Peconomia nazionale.

Art. 9.

Il Collegio dei sindaci è composto di tre membri effettivi
e di due supplenti. flue membri effettivi ed uno dei supplen,
ti sono eletti dai consortisti, l'altro membro effettivo ed i.I
secondo suppiente sono notainati dal Ministro per reconomia
nazionale.

'Art. 10.

Il Collegio dei prohiviri ò composto di un presidente, no-
minato dal Ministro per la giustizia e gli affari di culto fra
i consiglieri della Corte di appello di Roma, e di due mein-
bri, dei quali uno nominato dal afinistro per l'economia na-

zionale ed il secondo eletto dal Consiglio di amministrazio-
ne dell'Associazione.
II Onllegio decide quale amichevole compositore e senza

formalitA di procedura.

.U't. 11.

Spotta agli agenti dell'Associazione l'esercizio delle fun.
zioni di polizia giudiziaria concernenti l'applicazione dei re-
golamenti che saranno emanati per l'esecuzione del presente
decreto, nei limiti che saranno fissati con decreto del Mini-
stro per l'economin nnzionale, di concerto col Ministro per
la giustizia e gli affari di culto.

CAro II.

Organizzazione promisoria dell'Asso¢iaziõne.

Art. 12.

Per la costituzione e per la prima organizzazione della
Associazione, sarà istiinita una Commissione amministrativa
provvisoria composta di sette membri, designati dalla Confe-
derazione generale fascista dell'industria, fra i presidenti
delle attuali associnzioni riconoscinte fra utenti di caldnie
a vapore, e nominati dal Ministro per l'economia nazionale.
Tale Commissione ha il còmpito:
a) di proporre al Ministro per Peconomia nazionale lo

schema di statuto dell Associazione;
b) di iscrivere nell'Associazione gli utenti di cui all'ar-

ticolo 2. e di compilare i relativi ruoli;
c) di risenotere dagli utenti, avvalendosi della procedu-

ra e dei privilegi indicati nell'art. 4, la tassa d'iscrizione che
sarà provvisoriamente fissata dal Ministro per 1 economia na-
zionale:

d) di promuovere. in conformità alle norme statutarie,
la costituzione degli organi amministrativi dell'Assneinzione:

e) di provvedere all'organizzazione provvisoria dei ser-
vizi per l'adempimento dei eòmpiti suindicati.

Art. 13.

Con decreto del 31inistro per l'economia nazionale, da pub
blicarsi nella Ga etia OfficiaÊe del Regno, sarà determinata
la data di ensvidzione dell'Amoeinzione.
A decorrere dal trentesimo giorno <iella data di pubblica-

zinne del suddetto decreto, restano abrogati gli articoli 27,
28, 29 e 138 della legge 23 dicembre 1888, n. 5888, sulla
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pubblica sicurezza, ed i relativi regolamenti generali e spe-
ciali.
A tale data cessano di funzionare di diritto.le associazioni

regionali fra gli utenti di cuidaie a vapore ed i periti di
cui agli articoli di e seguenti del regolamento ~i novembre

1920, n. 1691.
Le associazioni suindicate saranno poste in liquidazione,

con decreto del Ministro per l'econonia nazionale, che fis-
serà il termine per il compimento di tale lignidazione. Que
sta avrà luogo secondo le norme statutarie, o, in difetto,
secondo le deliberazioni dell'assemblea dei soci.
Ove la lignidazione non sia compiuta entro il termine tis

sato dal Ministro per l'economia nazionale, questi provvede
rh alla nomina di un liquidatore, il quale procedern alla li
quidazione stessa in base alle norme che saranno stabilite,
a deroga degli statuti e delle deliberazioni dell'assemblen,
dal Ministro medesimo.

Art. 14.

Con decreto del Ministro per l'economia naziortale, sarà
regolata l'assunzione, da parte dell'Associazione, di agenti
tecnici da scegliersi fra i direttori e gli agenti tecnici delle
attuali ass<w iazioni fra gli utenti di caldaie a vapore e i
periti di cui agli articoli Re seguenti del regolamento 7 no

ve.abre 1920, n. 1691, che abbiano i requisiti fisici e tecnici
necessari.

CAPo IÏI.

Vorme concernenti la cessione, la sostituzione o l'impianto
degli apparecolei pcr la combustione. dei generatori di va
pore e dei motori termici.

Art. 15.

La cessione, ä qualunque titolo, di apparecchi per la com
bustione, di generatori di vapore e di motori termici, già
usati, al fine di impiantarli ed esercirli nuovamente, ò su

bordinata al giudizio insindacabile del Consiglio tecnico di
cui all'art. 8.
Ove si tratti di apparecchi o motori che non rispondano

alle moderne condizioni tecniche di rendimento, la cessione
potrà essere fatta soltanto per utilizzazione come rottame.
E' fatta eccezione per i generatori di vapore destinati al ri-
scaldamento.

Art. 16.

Coloro che adoperano apparecchi per la combustione, ge
neratori di vapore o motori termici per impianti tissi hanno
l'obldigo di sostituire, entro il periodo massimo di 10 anni,
tutti gli apparecchi, generatori e motori che, a giudizio del
Consiglio tecnico e, tenuto conto delle ore annue probabili
di funzionamento, abbiano un rendimento inferiore al 15 per
cento a quello degli apparecchi. generatori e motori più mo

derni che siano in esercizio alla entrata in vigore del pre
sente decreto o che siano posti in esercizio successivamente.
La stessa prescrizione vale per i generatori o motori usati

per la marina mercantile. Per essi tuttavia si dovrà tener

conto, caso per caso, delle condizioni e prestazioui delle na
vi, a giudizio di un Comitato speciale, del quale faranno

parte due membri del Consiglio predetto e tre esperti in ma

teria di motori per propulsione navale, nominati dal Mini
stro per le comunicazioni.
Un'apposita Commissione, nominata dal Ministro per le

comunwazioni, esaminerA quali dispos1xioni tecniche potran
no essere adottate perchè sin migliorato il rendimento delle
locomotive a vapore in funzione, e perchè in quelle di nuova
costruzione, tenuta presente la prestazione e lo migenze del-

la pratica di esercizio, il consumo di carbone sia minimo e

sia possibile l'utilizzazione totale o parziale delle qualitA mi-

gliori di combustibili nazionali.

Art. 17.

Entro lo stesso periodo di tempo di dieci anni:
a) dovranno essere sostituiti tutti gli apparecchi che

per qualsiasi scopo utilizzino o trasformino combustibili,
qualora il rendimento termico ed economico sia, a giudizio
del Consiglio tecnico, inferiore del 15 per cento a quello
degli apparecchi più perfezionati, il cui funzionnumnto sia

già sanzionato dalla pratica, tenuto conto della utilizzazione
dei sottoprodotti:

b) agli impianti elle utilizzino conibustibili, compresi
quelli per produzione di energia elet trica che non siano di

riserva, doyranno essere sostituiti altri che utilizzano per
to stesso scopo energia generata in impianti idro elettrici,
qualora tale sostituzíone sia tecnicamente ed economicamen-

te conveniente;
c) il sistema di distillazione della legna a mezzo delle

carbonnie dovrà gradualmente cessare per essere sostituito
con i sistemi moderni, ambulanti o fissi, clie raccolgono tutti
i sottoprodotti.
Il Demanio forestale è autorizzato ad impiegare gli ap-

parecchi predetti per la produzione diretta del carbone di

legna nelle proprie foreste.

Art. 18.

Tutti i nuovi impianti per la utilizzazione o trasforma-

zione di combustibili, o di generatori di vapore, o di mo-

fori termici atti a produrre potenza motrice per generazione
di energia elettrica o per propn\sione navale, dovranno sod-

disfare alle condizioni di rendimento più economico e mi-

gliori in relazione del progresso già sanzionato dalla pra-
fica all'epoca dell'ordinazione.
Il Consiglio tecnico della Associazione nazionale per il

controllo della combustione o rispettivamente il Comitato

di cui all'art. 16, comma secondo, verinclieranno se queste
condizioni siano soddisfatte prima di concedere l'autorizza-
zione per l'impianto.

CAro IV.

Disposizioni penali.

Art. 19.

Chiunque contravviene alle disposizioni contenute nei pri-
mi due capi del presente decreto ed a quelle relative del

regolamento è punito con l'ammenda da L. 10 a L. 2000 e

con l'arresto fino ad un mese.

Nei casi di maggiore gravità ed in quelli di recidiva, la
ammenda e l'arresto possono essere applicati cumulativa-
mente, ed in ogni caso senza pregiudizio delle sanzioni ci-

vili e penali in caso d'infortunio.

Il regolamento potrà stabilire i casi di contravvenzione,
per i quali sarà vietata l'applicazione della condanna con-
dizionale.
L'ufficiale di polizia giudiziaria, che accerta la contrav-

venzione, può procedere al sequestro dell'apparecchio.
Nelle contravvenzioni di lieve entità, ed ove non si tratti

di recidiva, il Ministro per l'economin nazionale, su doman-

da irrevocabile sottoscritta dal contrassentare e presentata
prima che il giudice pronunei definitivamente, ha faccha di
conciliare la contravvenzione stessa in sin ammimstrativa,
prescrivendo il pagamento di una somrin fra il mnemo ed
il minimo di quella prevista nel primo comma del presente
articolo.
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La domanda per componimento amichevole tuterrompe il
corso dell'azione penale. Resta però fermo il provvedimento
del sequestro, tino al pagamento dell'ammenda.
La decisione del Ministro estingue l'azione penale a tutti

gli effetti.

Art. 20.

Coloro che non ottemperano alle prescrizioni contenute
nel capo [11 del presente decreto ed in quelle relative del
regatamento sono puniti con la multa da L. 1000 a L. 10,000.
Nei casi di maggiore gravità ed in quelli di recidiva, la

muita sarà applicata nel suo massimo e ad essa sarà ag-
giunta la pena della detenzione da un mese ad un anno. In
tali casi gli apparecchi, i generatori ed i motori indebita
mente adoperati miranno sequestrati e confiscati, ed al col
povole sarà inibito di esercitare, comunque, per un periodo
da nei mesi a due anni, l'industria per la quale occorre l'im
piego di apparecchi del genere di quelli da lui adoperati.

Art. 21.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pnbblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge. Il
hiinistro proponente ò autorizzato alla presentazione del re-
lativo disegno di legge.

Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLMI - ÛELLUzzo -- Votri.

¡Visto, il Guardasig¿tti: Rocco.
Registrato alla Corte dei ennti, addi 9 agosto 1926.
Atti del Governo, registro :?.51, foglio 29. - COOP

Numero di pubblicazione 1651.

REGIO DECRETO 2ti giugno 1926, n. 1320.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Monte di

pietà di San Martino in Itio.

N. 1320. R. decreto 25 giugno 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'iilterno, il fine inerente al patrimonio
del Monte di pietà di San Martino in Rio, è trasforraato
a favore del locale ospedale civile, per il mantenimento
della sezione cronici.

Visto, il Guardasigilli: ROCæ.

Registrato a/1a Corte del conti, addi 6 400sto 1926.

Numero di pubblicazione 1652.

REGIO DEURETO 25 giugno 1926, n. 1332.

Erezione in Ente morale della Scuola serale di disegno tr-
chitetto Alessandro Antonelli, in Slaggiora.

N. [382. R. decreto 23 giugno 1926. col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, la Senola serale di

disegno Architetto Alessandro Antonelli, in Maggiora (No
varat, e riconosciuta come Ente morale ed e approvato il
relativo statuto.

Visto, il Guarttasifilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 agosto 1996.

Numero di pubblicazione 1653,

REGIO DECRETO Sõ giugno 1926, n. 1333.
Erezione in Ente morale della Scuola professionale operaia

Alberto Garbaccio, in Mosso Santa Maria.

N. 133 .
R. decreto 23 giugno 1926, col quale, sulla proposta

del Ministro per l'economia nazionale, la Scuola profes-
sionale operaia Alberto Garbaccio, in Mosso Santa Maria,
ù riconoseinta come Ento morale, ed è approvato il relativo
statuto.

Visto, il Guardasigilli. Rocco.
Registrulo alla Corte dei co ti, addi 0 agosto 1926.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 3 giugno 1926.

Scioglimento del Consiglio comunale di Arrone (Perugia).

Relazione di S. E il Ministro Segretario di Stato per gli af·
fari dell'interno, a S. M. il Re, in ndienza del 3 giugno
1936, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di Ar-
rone. in provincia di Perugia.

MAESTA

Un inchiesta di recente disposta, a seguito di numerose de-
uuncio e reclami, sul funzionamento dell'Amministrazione comu-

nale di Arrone, ha rilevato gravi irregolarità e malversazioni,
deplorevoh abusi e persistenti violazioni di legge.

Gli uffici sono nel massimo disordine: non esiste, friv i altro,
l'archivio mentre i verbali originali delle deliberazioni del Con-
siglio e della Giunta non sono stati riportati nei relativi registri.
I serviz: pubblici e quelli contabili sono in abbandono, impor-
tanti overe sono state eseguite senza l'osservanza delle pre-
scritte formalità di legge; nulla è stato fatto per il riassetto del-
la locale Comuuanza agricola, i cui ruoli di contribuzione uon

vengono compilati dal 1922
I proventi del dazio, riscosso irregolarmente in economia dal

gennaio 1921 al giugno 192ö, quelli della gestione dell'impianto
elettrico. rilevanti somme versate da cittadini per anticipazioni
di lavorÏ nel cimitero o per la esecuzione di-opere pubbliche, non
sono stati versati nella cassa comunale c con tali fondi, sono

stati eseguiti pagamenti di ogni sorta, senza l'emissione di re-
golari mandati.

Siffatti sistemi hanno determinato gravi difficolta di cassa e

un forte debito del tesoriere, che non riesce possibile accertare
esattamente non essendo stata ancora esaminata la contabilitA
dal 1922 in poi.

Al sindaco. particolarmente, si addebita di aver distratto ri-
levanti somme destinate al pagamento di forniture del Comune,
che per la conseguente inadempienza veniva citato in giudizio ;
di essersi astenuto dal pagamento dei frihuti locali per oltre un

quadriennio. tanto da dar luogo ai relativi procedimenti esecu-
tivi : di non aver corrisposto alla Congregazione di carita l'im-
porto di canoni enfitentici

Nei riguardi del segretario comunale, ò stato accertato che
egli non ha provveduto al versamento dei diritti di segreteria e

di stato civile, no ha reso i conti della gestione annonaria, men-
tre il Comune si o addossato l'onere del debito verso il Consorzio
granarlo.

Nella cennata situazione, che richiedeva immediati provve-
dimenti a tutela dei vitali interessi del Comune, e per 1.'accerta-
mento delle singole responsabilità, il Prefetto, anche in vista
del deciso movimento di reazione determinatosi nell'ambiente
locale contro la rappresentanza elettiva, con minaccia di pertur-
bamenti. ha dovuto sospenderla dalle funzioni, affidando ad un

suo Commissario la provvisoria gestione dell'Ente.
E poicho le condizioni locali dello spirito pubblico non accen-

nano a migliorare, mentre il grave disordine della civica azienda
richiede a porsi radicale riparo, eccezionah provvedimenti, ho
l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Alaestà Vostra lo
schema di dovreto che provvede allo scioglimento del Consiglio
comunale ed alla conseguente conversione in Regio del Commio
sario prefettizio

VITTORIO EMANTŒLE lII
PER GRAZIA Dl DIO r PER VOLONTÀ OET LA NA210NF.

.
RE D'ITALIA

I
| Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli trtfari dell'interno,
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Visti gli articoli 328 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con B. decreto 30 dicembre 1928,
n. 3839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Arrone, in provincia di Perugia,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. uff. Giulio Madia è nominato Commissario
straordinarlo per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con·
siglio comunale.
II Nostro ½inistro predetto è incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.
ŸSDEREON.

DECRETO MINISTERIALE 29 maggio 1926.
Aiodificazione nella nomenclatura e classificazione delle cose

per H trasporto a piccola velocità sulle Ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUl(ICAZIONI
DI CONCERTO CON IL

MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta :

La voce « Colóï·i pi'eparati per tingere, in polvere, pani o
pacchetti: 46, 40 - - - » della « Nomenclatura e classifi-
cazione delle cose a piccola velocità » (volume II delle Condi-
zioni e tariffe per i trasporti delle cose sulle Ferrovie dello
Stato) e la nota relativa alla voce stessa, sono modificate
come segue :
« Colori preparati per tingere in polvere o panetti: 46,

« A fruire dei prezzi stabiliti per questa voce si ammet-
tono soltanto i colori organici naturali e quelli derivati dal
cattame che siano mescolati con sostanze minerali atte a

far da mordenti, el da potere essere impiegati per tingere
filati, stoire, vestiti, ecc., senza bisogno di ulteriore aggiun-
ta di altre sostanze, e che siano inoltre contenuti diretta-
mente in scatolette o pacchetti ciascuno del peso non su-

periore a 200 grammi ».
Il presente decreto sarit trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione.

Roma, addì 20 maggio 1926.

Il Ministro per lo comunicazioni:

CuNo.

I i Ministro per le futanze :
Vorær.

DEORETI PREFETTIZI a agosto 1926.

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Scordia e
Santa Maria di Licodia.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI OATANIA

Vedutö il R. decreto 29 aprile 1926, col quale veniva sciol-
to il Consiglio comunale di Scordia;
Ritenuto che necessità amministrative impongono una pro.

roga nella gestione struordinaria perchè siano portate à
compimento le necessarie provvidenze dirette al migliora-
mento dei pubblici servizi e al risanamento della situazione
finanziaria:
Veduto il testo unico & febbraio 1915, n. 148, della legge

comunale e provinciale e le modificazioni apportate col R.
decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;

Decreta :

E' prorogato di tre niesi il termine iter la ricostituzione
del Consiglio comunale di Scordia.

Catania, addì 3 agosto 1926.

Il Pfefetio: Dazza.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI CATANIX

Ved11tö il R. decreto 29 aprile 1926, col quale venivä seio1-
to il Consiglio comunale di Santa Maria di Licodia;
Ritenuto che necessità amministrative impongono una pro-

roga nella gestione straordinaria perchè siano portate s'
compimento le necessarie provvidenze dirette al migliora-
mento della situazione finanziaria;
Veduto il testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, della legge

comunale e provinciale e le modificazioni apportate col R.
decreto 30 dicembre 1923, n. 2830;

Decreta:

E' prorogato di tre mesi il termine per la i•icostituzierle
del Consiglio comunale di Santa Alaria di Licodia.

Catania, addì 3 agosto 1926.
Il Prefetto: Dezzx.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

Ruoli di anzianità del personale dell'Amministrazione del catasto
e dei servizi tecnici.

Si avverte che, giusta l'art. 9 del R. decreto 30 dicembro 1923, nu.
mero 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Ammi-
aistrazione dello Stato, sono stati pubblicati i ruoli del personale
predetto secondo la aituazione al 10 gennaio 1926.

Gli eventuali reclami per la rettifica della posizione di anzianità
dovranno essere presentati nel termine di 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presento avviso.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di agenzia telegrafica.

Il giorne 5 agosto 1926 in Lido di Camaiore, provincia di
Lucca, e stata attivata una agenzia telegraficas
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BANDI DI CONCORSO

IINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorsi ai posti di vice segretario-economo
presso i llegi istituti industriali di Fermo e di Napoli.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il (1 decreto 3 giugno 1924, n. 969, clio approva il regola-

mento generale per l'istruzione industriale:
Visto il R decreto 30 dicembre 1923, n 3111. e 10 relative tabelle

anne6se concernente l'ordinamento gerarchico del personale delle
llegie scuole industriali;

Decreta:1

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titoli e per esami al posf.0 di vice-se-
gretario-economo nei Regi istituti industriali di Fermo e di Na-

poli « Volta ».

Art. 8.

I vice-segretari prescelti compiono la carriera del personale di
amministrazione inquadrati al gruppo 8 e ucl grado 120 come da

tabella annessa al B decreto 30 dicembre 1923, n. 3144. Essi veu-

gono tuttavia nominati in prova per un periodo di due anni, dopo i

quali, o seguito dell'e ito favorevole di due ispezioni, vengono no-

minati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione ai concorsi, su carta bollata da L 3,
corredate dei documenti di cui appresso, dovranno perventre al Mi
utstero (Direzione generale dell'industria e delle mintere) entro due

mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale, sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data ap.
posto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei
quali pervorranno al Ministero dopo tale termíne, anche se f resen

tate in tempo agli uftìci postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per

qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare, con pre-
cisione, cognome, nome, paternità, dimora del candidato e luogo
dove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al
concorso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, t documenti

ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
16 diploma originale conseguito nei Regi istituti tecnici o Regt

istituti commerciali per la sezione di ragwneria e commercio. Cer-

tificato del punti ottenuti negli esami di diploma;
20 copia autentica dell'atto di nascita. La Grma dell'ufficiale

dello, stato civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale. I candidati non debbono avere oltrepassato 11

400 anno di età alla data di pubblicaziono riel presente decreto nella

Gazzetta (Ifficial.e;
3° certificato di cittadinanza italiana (sono equiparati ai cit-

tadini riel Regno, gli italiani non regnicoli, anche se manchino della

naturalità). La Grma dell'ufticiale dello stato civle che lo rilascia,

deve essere autenticata dal presittente del Tribunale;

4 certineato di un medico provinciale o militare o dell'util

ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente è di

sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedir-
gli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La firma del

me<tico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella <lel

medico militare dalla competente autoritfi militare e quella degli
altri sanitari dal sindaco la firma del quale. devo essere, a sua vol-

ta, autenticata dal PrefeLLo;
So certificato penate rilasciato daltufúcio del casellario giudi-

ziario La Orma del cancelliere deve essero autenticata dal presiden-
te del fribunale;

6e certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove

il concorrente risiede, con la dwhiarazione del tine per cui 11 <er

tiftrato e richiesto. La firma del sludaco deve essere autenticata dal

Prefetto;

76 certificato comprovante che- il candidato ha ottemperato aßt
disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per colore
che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno ser

vito con fedeltà ed onore;
S> cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della car

riera didattica e di quella professionalo percorsa. Le notizie prin
cipali coutenuto nel conno riassuntivo debbono essere comprovate
dal relativi documenti;

lo elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presoutati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposiZigal SUI

bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data non
anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del presente de-

creto, sotto pena di esclusione dal concorso.
Le autenticazioni delle firme non sono necessarie so i certiticati

stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel
coinune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 noveinbre 1914. n 1290}.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui al un. 3. 5
e 6 11 personale titolare delle scuolo industriali e comtnerciali, di-
pendenti dal Ministero dell'economia nazionale, cd i funzionari del-
lo Stato in attività di servizio, nominati, tanto gli uni che gli altTi,
con decreto Beale o Ministeriale.

Art. 5.

Al documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
Sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.

Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media, o uormale, o primaria deve essere legalizzato
dal provveditore agli studi neffa cui giurisdizione risiede Pistituto;
se rilasciato dalla segteteria di un istituto di istruzione superiore,
dal direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dallo scuole industriali
o commerciali, debbono essere (Irmati dal direttore della scuola e

dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma.
Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccoman-

data del giorno in cui avranno mizio tali prove.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale, pre

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice o al competente ufficio del hiinistero, il libretto ferroviario, se
sono già in servizio dello Stato, o la loro fotografia regolarmente
autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerá una relazione, per ogni
concorso, contenente il giudizio definitivo per tutti i concorrenti, e
la classificazione di essi, in ordine di merito, e non mai alla pari,
in base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti ai primi classificati nelle graduatorie,
ed, in caso di rinuncia del primi, ai successivi classificati..seguendo
sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas-
sare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la no-

mina, è dichiarato rinunciatario.

Art, 9.

Per la procedura degli esami, e per quanto altro non à stabliito
dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel ci-
tato regolamento del 3 giugno 195, n. 969.

Roma, addi 16 luglio 1926.

p. Il Ministro i ITALo BAt.so.

Concorso per la cattedra di professore non stabile di matematica
finanziaria presso il Regio istituto superiore di scicaze eco-

nomiche e commerciali di Catania,

IL 31lNISTRO PER L'ECONONIIA NAZIONALE

Uso 0 testo unico delle leggi sull'ordinamento degli istituti
superiori di scienze economiche o commercialt approvato con R. de-
ereto 28 agosto JUN, n. 1618;
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Visto 11 regolamento generale degli istituti 60periori di scienze
econoinicho e commerciali approvato con R. decreto 8 luglio 1985,
n. 1227;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 239ð;
Vtsta la proposta fatta dal Consiglio accademico del Regio isti-

tuto superioro di scienze economiche e commerciali di Catania nella
seduta del 22 gennaio 1986;

Dèoreta:

Art. 1.

Presso 11 Regio istituto superiore di scienze economiche e com-
merciali di Catania o aperto il concorso per la cattedra di professore
non stabile di matematica finanziaria.

I concorrenti devono far porvenire al Ministero dell'economia
nazionale (Ispettorato dell'insegnamento industriale e commerciale)
la loro domanda su carta bollata da L. 3, alla quale dovranno unire:

a) l'atto di nascita;

b) 11 certificato comprovante che il concorrente à cittadino ita-
liano o italiano non regnicolo;

c) il certilleato generale del casellario giudiziario;
d) i certificati di buona condotta rllasciati dai sindaci dei Co-

muni nel quali il concorrente ha avuta la sua residenza durante
l'ultimo triennio;

e) le pubblicazioni a stampa;
f) le notizie sulla propria operosità scientifica ed eventual-

mente didattica, tu quattro esemplari;
g) gli altri titoli o documenti che 11 concorrente ritenga utile

di presentare nel suo interesse;

14) l'elenco dei titoli e delle pubblicazioni in quattro esemplari.
Le pubblicazioni dovranno essere presentate possibilmente in

tre copie.
In nessun caso saranno accettate bozze di stampa: Non sono

titoli validi le pubblicazioni preseritate dopo la scadenza del ter-

mine del concorso.
I documenti di cui alle lettere a), b), c) e d) debbono°essere

legalizzati; quelli di cui alle lettere 0), c) e d) debbono inoltre essere

di data non anteriore a tre mesi da quella della data del bando di

concorso.
I concorrenti che appartengono all'insegnamento od all'Ammi-

n.istrazione governativa sono dispensati- dal presentare i documenti
di cui alle.lettere b), c) e d) in luogoldei quali dovranno presentare
un'attestazione rilasciata dalla competente autorità dell'Amministra-
zione cui appartengono, dalla quale risulti che essi trovansi in

attività di servizio.

'Art. 2.

Il termine utilq per la presentazione delle domande à d‡ quattro
mesi dalla data della prüna pubblicazione del þresente bando nella
Gazzett.a Officiale del Regno (1), Il giorno di arrivo della domanda
è stabilito dal bollo a data apposto dal competente ufficio del Mi-

nistero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo la scadenza del termine stabilito, anche se presentate
in tempo utile alle autoritig locali od agli uffici postali e ferroviari.

Nella domanda deve esserq indicato esattamente l'indirizzo per
le oventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e- dei do-
comenti.

Art. 3.

Per l'inclusione nella terna, a parità di merito, saranno preferiti .
coloro che siano invalidi, orfani di guerra o che abbiano riportate
ferite in combattimento, oppure siano insigniti di decorazioni al
valor militare, come combattenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 19 aprile 1926.

Il Ministro: BELLUZZO.

(1) La prima pubblicazione avvenne il 6 maggio 1926 nella

Gazzetta Utttciale, n. 105.

Concorso per la cattedra di professore stabile di economia poli.
tica presso 11 Ilegio istituto superiore di scienze economiche
e commerciali di Genova.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento degli istituti su.
periori di scienze economiche e commerciali approvato con R. de-
creto 28 agosto 1024, n. 1618;

Visto il regolamento generale degli istituti superiori di scienzé
economiche e commerciali approvato con R. decreto 8 luglio 1925.
n. 1227;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Vista la proposta fatta dal Consiglio accademico del Regio isti-

tuto superiore di scienze economiche e commerciali di Genova nella
seduta del 30 aprile 1926;

Decreta:

Art. 1.

Presso il Regio istituto superiore di scienze economiche e com,

merciali di Genova è aperto il concorso per la cattedra di profes-
sore stabile di economia politica.

I concorrenti devono far pervenire al hiinistero (Direzione gene-
rale del commercio) la loro domanda in carta bollata da L. 3, alla
quale dovranno unire:

a) l'atto di nascita;
b) il certificato comprovante che 11 concorrente é cittadino ita-

liano o italiano non regnicolo;
c) il certificato generale del casellario giudiziario;
d) certificati di buona condotta rilasciati dai sindaci, dei Co-

muni nei quali il concorrente ha avuta la sua residenza durante
l'ultimo triennio;

e) 10 pubblicazioni a stampa;
f) le notizie sulla propria operosità scientifica ed eventual-

mente didattica, in quattro esemplari;
g) gli altri titoli o documenti che il concorrente ritenga utile

di presentare nel suo interesse;
h) l'elenco dei titoli e delle pubblicazioni in quattro esemplari.

Le pubblicazioni dovranno essera presentate possibilmente in
tre copie In nessun caso saranno accettate bozze di stampa. Non

sono titoli validi le pubblicazioni presentate dopo la scadenza del
termine del concorso.

I documenti di cui alle lettere a), b), c) e d) debbono essere

legalizzati; quelli di cui alle lettere b), c) e d) debbono inoltre es-

sere di data non anteriore di tre mesi a quella della data del bando
di concorso.
I concorrenti che appartengono all'insegnamento od all'Ammini-

strazione governativa sono dispensati dal presentare i documenti di
cui alle lettere b), c) e d) in luogo dei quali dovranno presentare

.
un'attestazione rilasciata dalla competente autorità dell'Ammini-
strazione cui appartengono, dalla quale risulti che essi trovanei
in attività di servizio.

Art. 2.

Il termine utile per la presentazione delle domande è di quattro
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella

Gazzetta Ufficiate del Regno
Il giorno di arrivo della domanda ë stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo la scadenza del termine stabilito anche se presentate in

tempo utile alle autorità locali od agli uffici postali e ferroviari.

Nella domanda uove essere indicato esattament- I'indirizzo per
le eventuali comunicazioni e per la restituzlone dei titoli e dei do-

cumenti.

Art. 3.

Qualora la Commissione giudicatrice del concorso non ritenga
nessuno dei concorrenti meritevoli di coprire la cattedra, oggetto del

Concorso, col grado di stabile, la Commissione potrà designare co-

lui o coloro che potrebbero, eventualmente, coprire la cattedra

stessa col grado di professore non stabile.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 19 luglio 1926.

11 Ministro: BELLUZZO.
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Concorsi ai posti di insegnante titolare di tecnologia presso i

Regi istituti industriali di Bergamo, Alessina, Novara, Pa.
lermo e Vicenza.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R decreto 3 giugno 1934, D. 969, che approva 11 regola-

mento generale sull'istruzione industriale;
Visto il R decreto-legge 11 febbraio 1926. n. 217. concernente

I*ordinamento economico del personale delle Regie scuole indn-
striali;

Decreta:

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titoli e per esami at posti di inse-
gnante di:

lo titolare di tecnologia e meccanica tessile e disegno di mac-
chine tessili, nella scuola di tirocinio e nel Regio istituto industriale
di Bergamo;

2 titolare di tecnologia ed esercitazioni nel Regio istituto in-
dustrialo di NIessina;

- 36 titolare di tecnologia ed esercitazioni di officina nella scuola
di tirocinio e nel Reglo istituto industriale « Omar » di Novara;

Go titolare di tecnologia ed esercitazioni di ot11eina nel Regio
istituto industriale di Palermo;

5° titolare di tecnologia ed esercitazioni di officina nel Regio
istituto industriale di Vicenza.

Art. 2.

Gli insegnanti prescelti iniziano la loro carriera come insegnan-
ti titolari inquadrati nel grado 90 con lo stipendio annuo lordo di
L 11,600 o.itre L '2100 annue per supplemento di servizio attivo ed
oltre l'indennità caro viverl, e la proseguono nel grado To come da
tabelle annesse al R decreto-legge 11 febbraio 1926, D. '217, per gli
istituti industriali Esst vengono tuttavia nominati in prova per un
periodo di due anni, clopo i quali, a seguito de1Pesito favorevolo
di due isperioni vengono nominati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione ai detti concorsi, su carta bollata
da L. 3. rorredate del clocumenti di cui appresso, dovranno perve
nire af Ministero (Direzione generale dell'industria e delle miniere,
insegnamento industriale tentro due mesi dalla lah di pubblica-
zione del presente decreto nella Ga::etta Ufficiale sotto pena di
esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda ð stabilita dal bollo a data
apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non Saranno ammessi al concorso quel candidati le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli ufflei postall.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati. per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Lo doinande, una per ogni concorso, debbono indicare con pre-
ctsione, cognome, nome, paternità, dimora del canclidato e luogo
dove egli intende che gli sia fatta ogni comunicaziono relativa al
concorso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti
ed I titoli presentati. •

Alle domande dovranno essere alegati i seguenti documenti:
16 diplonia originale o copia autentica di laurea in ingegneria.

Certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli cli
laurea;

e copia autentica dell'alto di nascita. La tirma dell'ufficiale
dello stato civile che 10 rilascia. deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale;

> certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-
tadini de) Hegno gli italiani non regnicoli, anche se manchino della
naturalità: La firma dell'ufficiale dello stato civile che lo rilascia
deve essere anten11eata dal presidente del Tribunale;

to rertiflento di un medico provinciale o inilitare o dell'uffl-
ciale sanitarlo del Comune da cui risulti elle il concorrente e di
sana costituzione ed esent d: imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La firma del
merlico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del
medien militare dalla superiore autorità militare e quella degli al
tri sanilari dal smdaro. la firma del quale deve essere, a sua volta,
autenticata dal Prefetto:

5e certifleato penale rilasciato dall'ufficio del casellario: giu-
diziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale,

60 certificato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove
11 concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui esso è
richiesto. La 11rma del sindaco deve essere autenticata dal Prefetto;

N certificato comprovante che il candidato ha ottemperato
alle disposizioni di legge sul reclutamento. avvertendo che, per co-
loro che hanno prestato servizio militare. deve risultare che hanno
servito con fedeltà ed onore;

8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della car-
riera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie prin-
cipali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere comprovate
dai relativi documenti;

Da elenco in carta libera, completo -ed in duplice copia, dei
documenti, pubblicazioni e lavori presentati.

I certiticati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo e <pielli indicati ai numeri 4. 5 e 6 debbono essere di data
non anteriore a tre mesi da quella di [iubblicazione del presente
decreto. Sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autentieuzioni delle Drme non sono necessarie se i certifi-
cati stessi ongono rilasciati da autoritù amministrativo residenti
nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914 a. 12901.

Sono dispensati dal presentare i documenil di cui ai numeri
3. 3 e 6 il personale titolare delle scuole industriali e conunerciali
dipendenH dal Ministero dell'economia nazionale ed i funzionari
dello Stato, in attività di servizio, nominuti, tanto gli uni che gli
altri, con decreto Reale o Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presen-
tare nel proprio intercsse e le loro pubblicazioní.

Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti
istrux!one media o normale o primario, deve essere legalizzato

dal provveditore agli studi nella cui giurlsdizione risiede l'isti-
tuto; se ri,lasciati dalla segreteria di un istituto di istruzione su-

periore dal direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dalle scuole in-
dustriali o commerciali, debbono essere firmati dal direttore della'
scuola, e dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art, 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma, in data da cd-
municarsi agli interessati con lettera raccomandata.

La loro assenza eurù ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità peltonale

presentauclo, prima dele provo di esame, alla Commissione giudica-
trice o al competente ufficio del Ministero, il libretto ferroviario,
se sono giù in servizio rleHo Stato, o la loro fotografia regolarmente
autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrico redigerà una relazione per ogni
concorso, contenente H giudizio fletinitivo per ognt concorrente e

la classificazione di esa in ordine di merito, e non mai alla pati,
in base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferin ni candidati classificati primi nelle gra-
duatorie, ed, in caso di rinuncia dei prind, ai successivi classificati,
seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia debbono risultore da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia, se il candidato, cui è staio offerto il posto, lascia pas-
Sare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto. che accetta la no-

inina. 6 ilichiarato rinuneintario.

Art. 9

gr la procedura degli esami e per quanto altro non e stabi-
lito dal presente decreto saranno osservate lo normo contenuto nel
citato regolamento del 3 glugno 1924, n. 969.

Roma, addl 16 luglio 1926.

p. II, Ministro: ITAIß BAI.80.

TOMMASI CAMILLO gd?€nf0

Roma --.. Stabilimento Poligra11eo dello Stato.


